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Anche ieri giunte in redazione 
decine di milioni per l'Unità 

ANCHE Ieri sono giunte alle redazioni di Mi­
lano e Roma decine e decine di milioni per 
la sottoscrizione straordinaria lanciata dal no­
stro giornale per rinnovare le sue strutture tipo­
grafiche. E con I soldi ci sono stati recapitati 
ancora messaggi con consigli e incitamenti. 

Ricordiamo che i versamenti vanno effettuati 
presso tutte le nostre redazioni reqionali e pro­
vinciali oppure sul conto corrente postale nu­
mero 430207, intestato a l'Unità di Mi!&.~.o, viale 
Fulvio Testi 75. 
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La faziosità del Pr impedisce il miglioramento delle leggi antieversione 

«No» dei radicali alle sinistre 
Il governo ricorre al voto di fiducia 
per evitare la decadenza del decreto 

Cossiga precisa il carattere tecnico della fiducia - Come è fallito l'incontro con le sinistre - Severo giudizio di Rodotà, 
del PSI e del PDUP (che rinuncia all'ostruzionismo) - Procedura abbreviata per gli emendamenti - Seduta a oltranza 

DI GIULIO: 
non fare regali 
ai terroristi 

Il compagno Fernando 
Di Giulio, presidente del 
gruppo comunista della Ca­
mera. ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

Pur t roppo il gruppo ra­
dicale ha deciso di insi­
s tere nell 'ostruzionismo nei 
confronti del decreto del 
governo. E ' una decisione 
che r i teniamo profondamen­
te erra ta . Lo stesso giudi­
zio fortemente critico del 
gruppo radicale circa il de­
creto non giustifica questo 
at teggiamento: al più po­
trebbe motivare un voto 
contrario nella votazione fi­
nale. E ciò anzitutto - per 
la ragione che la materia 

in discussione — l'azione 
contro i terroristi —, avreb-
he richiesto anche a chi 
dissentiva dai contenuti del 
decreto di espr imere , sì, 
chiaramente la sua posi/io­
ne. ma di evi tare ogni osa-
sperazione nel proprio at­
teggiamento. proprio per 
non fornire equivoci sulla 
comune volontà di combat­
tere decisamente il terro­
rismo anche quando possa 
esservi dissenso sugli stru­
menti da adot tare contro 
di esso. 

La decisione radicale crea 
una delicata situazione par­
lamentare . II decreto, in­
fatti. deve passare. Su ciò 
non possono sussistere dub­

bi. La sua decadenza in 
seguito a una battaglia 
ostruzionistica sarebbe un 
evidente successo del ter­
rorismo, al di là delle in­
tenzioni di chi questa bat­
taglia avesse promosso e 
condotto. Essa determine. 
rebbe incertezza nelle for­
ze dell 'ordine più diretta­
mente impegnate nella lot­
ta e — come abbiamo visto 
con i tragici episodi di Mi­
lano e Genova — più espo. 
ste. E non sarebbe compre­
sa dalle grandi masse po­
polari, che ne ricaverebbe­
ro l ' immagine, o di un Par­
lamento incapace di legife­
rare . o di un Par lamento 
incerto dinanzi all'esigenza 
di lottare contro il terro­
rismo. 

Perciò diviene inevitabile 
il ricorso a d i s t rumenti re­
golamentari utilizzabili per 
consent ire l 'approvazione 
in tempo utile del decreto. 
ivi compresa la richiesta 
del voto di fiducia da par­
te del governo che. in que­
ste condizioni, rappresenta , 
e non può che rappresen­
tare soltanto un espediente 

tecnico, privo di qualsiasi 
significato politico nel rap­
porto tra governo e forze 
parlamentar i . Il ricorso a 
tali s t rumenti , indispensa­
bile in risposta all'ostruzio­
nismo, comporta un'ulte­
riore conseguenza negativa, 
che i parti t i di sinistra ave­
vano cercato di evitare con 
l'iniziativa, purtroppo vana, 
verso i radicali: non sarà 
possibile procedere alla vo­
tazione di emendamenti . Il 
decreto — a questo pun­
to — dovrà essere respin­
to o approvato nel testo in­
viato dal Senato. Ciò rende 
impossibile cercare di mo­
dificare vari punti quali il 
« fermo », le perquisizioni 
e la carcerazione preventi­
va, i cui testi da par te no­
stra — con precise propo-
ste — avevamo cercato di 
migliorare già in Senato. 
e poi nella Commissione 
giustizia della Camera. 

In secondo luogo, l'assen­
za di una discussione arti­
colata e di votazioni distin­
te su singoli punti al tera 
la rea 'e dialettica parlamen­
tare che non è riducibile 

a una contrapposizione 
sommaria tra sostenitori e 
avversari dei provvedimen­
ti. Questo, tra l 'altro, può 
rendere più difficile a tut t i 
coioro che debbono appli­
care il decreto — magistra­
ti e forze di polizia — quel 
la piena conoscenza del pro­
cesso at traverso il quale il 
legislatore ha definito la 
propria volontà la quale è 
sempre un elemento pre­
zioso per l ' interpretazione 
di ogni testo di legge. 

In queste condizioni, noi 
opereremo perchè l'ostru­
zionismo sia sconfitto e il 
decreto non decada, con il 
rammarico dovuto alla con­
statazione che l ' irrisidimen-
to radicale ha portato a 
vanificare una occasione 
preziosa per tutti , l'occasio­
ne di misurarsi concreta­
mente nel merito degli stru­
menti necessari per fron­
teggiare. con la massima 
efficacia, il fenomeno del 
terrorismo in un momento 
in cui l'attacco contro la 
democrazia è più aspro e 
sanguinoso. 

Situazione d'emergenza nelle corsie 

Ricoveri sempre più difficili 
negli ospedali di Roma 

«Qui non c'è più posto» - Gravi disagi - E* morta la donna 
intossicata dall'anidride carbonica durante l'anestesia 

Il CONI per il sì alle Olimpiadi 
ROMA — Il presidente del CONI. Carraro. al termine di un 
incontro con il presidente del consiglio Cossiga. ha detto che 
il CONI, sulla questione delle Olimpiadi, si atterrà « in tulio 
e per tutto » alle decisioni del Comitato Olimpico Internazio­
nale. Carraro ha anche annunciato che venerdì i comitati 
olimpici dei Paesi europei terranno una riunione -; informale » 
a Francolorte per ricercare una posiz.one unitaria. Scopo d?lla 
riunione, promossa dal CONI, è — ha detto Carraro — « far 
si che la vita dello sport mondiale possa continuare. La non ef­
fettuazione delle Olimpiadi di Mosca — ha aggiunto — pro­
vocherebbe infalli danni gravissimi, se non irreparabili, non 
solo per le Olimpiadi ma per oqni riunione sportiva interna­
zionale. Sarebbero già 50 i comitati olimpici nazionali contrari 
al boicottaggio. La conferenza islamica di Islamabad ha racco­
mandato ai paesi membri di < prendere in considerazione > la 
non partecipazione ai giochi olimpici. XELL\ FOTO: Carraro. 
a destra, con Bcarzot. ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA 

ROMA — « Xon abbiamo più 
posto. Siamo pieni. Xon por­
tate i malati qui: provate a 
farli ricoverare a!tro\e*. Gior­
no dopo giorno, uno dopo l'al­
tro. quasi tutti gli ospedali ro 
mani, i più grandi, hanno 
mandato lo stesso fonogram 
ma alle ambulanze della Cro 
ce Rossa. Una reazione a ca­
tena. Agii inizi di gennaio ha 
cominciato il Policlinico, poi 
via via. gli altri. In una set­
timana si sono accumulati MII 
tavolo dell'autoparco CRI i 
« \ e t i > di ben sette ospedali. 
La dichiarazione di una pa 
ralisi. o quasi. 

Al San Giovanni, strapieno. 
il medico provinciale ha in-
\ itato le autorità a sospen­
dere l'accettazione per molti 
reparti . In altri ospedali, i 
ricoveri — malgrado i fono­
grammi — sono continuati 

Come mai. in una sola *et 
timana. questa chiusura di 

cancelli? Le direzioni sanita­
rie rispondono che questi fo­
nogrammi alla CRI sono di 
< ordinaria amministrazione ». 
Tanto che nessuno aveva 
neanche avvertito l'assessora­
to regionale alla Sanità. < Or­
dinaria amministrazione » ? 
Certo può capitare che un 
ospedale abbia un reparto pie­
no e chieda per un giorno o 
due che gli « psichiatrici >. 
per esempio, vengano smista­
ti altrove. Il fatto è che i veti 
sono arrivati tutti insieme e 
proprio nei giorni in cui si va­
ra la riforma sanitaria. Per­
dio? Perchè per esempio mol­
ti medici generici hanno adot­
tato una strana obiezione di 
coscienza verso la riforma e 
la boicottano rifiutando di 
curare i cittadini a casa per­
ché i compensi sarebbero 
troppo bassi. Dunque li sca 
ricano sugli ospedali. Che se 
li passano dall'uno all 'altro. 

' E alla fine, tentano, tutti in-
\ sieme. di fermare le accetta-

zioni. 
i Di fronte a questa situa-
' zione ieri la giunta regionale 
• del Lazio ha deciso di con-
• vocare per oggi i presidenti e 
j i direttori sanitari di sette 
i ospedali romani. 
j A questa situazione gravis-
[ sima, si è aggiunto ieri, il 
j peso di un « incidente » tragi-
' co avvenuto nella clinica pri-
I vata « Madonna di Fatima ». 
i all'Ardeatino. Giovedì scorso 
. una donna e un bambino." che 
j dovevano essere operati, sono 
| stati avvelenati con l'anidri-
j rie carbonica. Per sbaglio è 

stata somministrata loro ani­
dride rarbonica invece che 

| ossigeno. Un « semplice » 
! scambio di bombola. Ieri la 
I donna. Vittoria Orsini, di 46 

anni.è morta. Il bambino, in­
vece. sembra fuori pericolo. 

I SERVIZI IN CRONACA 

ROMA — La grave decisione 
dei radicali di persistete nell' 
offensiva ostruzionistica ren­
derà impossibile alla Camera 
modificare — per migliorarli 
— i provvedimenti antiterrori­
smo già votati dal Senato. Di 
fronte al constatato fallimen­
to. ieri mattina, dell'iniziativa 
dei gruppi parlamentari della 
Sinistra per spingere il PR ad 
un confronto di merito, in au­
la. sulle singole norme, il go­
verno ha posto in serata — lo 
ha fatto lo stesso Cossiga — 
la questione di fiducia sul de­
creto per superare Io sbarra­
mento dei 7.300 emendamenti 
radicali presentati nel tentati­
vo di prendere tanto tempo da 
provocare la decadenza delle 
norme che vanno definitiva­
mente convertite in legge en­
tro il 14 febbraio. La fiducia 
rende infatti impossibile l'esa­
me e il voto punto per punto 
del provvedimento: e. di con­
seguenza. si potrà soltanto e-
sprimere un voto globale. Cos­
siga ha precisato che il go­
verno non annette un valore 
politico generale alla fiducia: 
essa — ha detto — è stata pò 
sta per garantirci un voto 
tempestivo su un provvedimen­
to che urge a difesa della de­
mocrazia. 

Il sabotaggio radicale ha a-
vuto "quindi il risultato di im­
pedire quei miglioramenti per 
i quali le forze di sinistra si 
erano già battute non solo in 
Senato ma — sulla stessa li­
nea — in commissione, alla 
Camera, la settimana scorsa 
sui t re punti-chiave del fer­
mo di polizia, della durata 
della carcerazione preventiva, 
delle perquisizioni dei caseg­
giati. 
Su questi tre punti era sem­

brato di cogliere, sabato mat­
tina al termine dell'incontro 
sinistre radicali, uno spiraglio 
di apertura nella rigida e pre­
testuosa posizione del PR. Ma 
questo spiraglio, dopo le in­
transigenti dichiarazioni del 
segretario radicale (tese più 
che altro a spazzare via even­
tuali dissensi nel gruppo par­
lamentare rispetto alla linea 
pannelliana). si è completa­
mente richiuso ieri mattina 
quando i radicali si sono pre­
sentati all'incontro con PCI. 
PSI. PdUP e Sinistra indipen 
dente per sciogliere la riser­
va di quarantott 'ore prima. 
Ora essi pretendevano addirit­
tura — e da tutta la sinistra 
— un impegno preventivo a 
votare contro il decreto nel 
caso in cui il libero confron­
to d'aula sugli emendamenti 
non avesse dato tutti i risul­
tati da essi voluti. 

A questo punto l'incontro 
non aveva più ragione di prò 
seguire. Resta tuttavia la con­
vergenza di grande valore tra 
le forze della sinistra tanto 
nel battersi contro la mano 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

A un anno dall'assassinio è più chiaro che cosa temevano i suoi carnefici 

Perché Alessandrini «doveva morire» 
Un anno fa Emilio Ales • ' attentato non forniscono. 

wnrf,:;i(. 29 gennaio 1979. ore i come è orcio, la spiegazione 
S.M: un commando criminale 
comporto da cinque killer 
tende ai magistrato un file 
agguato. Il PM di piazza 
Fontana sta tornando, in au 
lo. rìaU'aver accompagnata a 
scuola il ftp/io Marco. Sta di 
rgerdosi verso il suo ufficio 
alla Procura della Remibbh-
ca Gli assassini, giunti sul 
po-la con una «. FIAT V2S ->. 
lo ammazzano come un cane. 
E' farile sparare su un nomo 
indifeso. Semmeno un'ora 
dopo, con una telefonata a 
un giornale milanese, i ban­
dai si fanno rivi per rivendi­
care l'attentalo. Sono quelli 
di « Prima linea A. gente che 
si definisce * comunista » e 
« rivoluzionaria > e uccide, a 
tradimento, un giudice anti­
fascista. 

Perché questo delitto infa­
me? 

I i olantim che rivendicano 

lera. In essi .si parla di Alea- t 
sandrint in maniera cinica e i 
canagliesca, ma si resta, tut- ì 
to sommalo, nel generico. A ' 
lestandrim viene accusato di • 
essere un magistrato efficien J 
te. uno che crede al < com \ guendo. con l'auto, gh stessi 
promesso storico > e. più ì itinerari. Facile Itcrsaqlio. fu 
specificamente, di fare parie \ semplice aspettarlo per ucci 
di un « pool > di magistrati j derlo. Ma perché proprio lui? 
che si interessa di terrori i Quale pericolo rappresentava 

mUanese continuò nelle sue i 
abitudini. Son gli venne of- ! 
ferta nessuna scorta. Ales- . 
sandrini continuò a seguire i • 
suoi programmi giornalieri. • 
Tvtte le mattine, prima di 
recarsi al lavoro, accampa 
qnava Marco a scuola, se ', 

diziaria. firmata il 21 di- i sunto riconoscimento della 
cembre, è stata inviata, come I voce di Segri. Sono episodi 
si sa, al prof. Toni Segri. • che fanno parte dell'inchiesta 
Perché questo avviso di rea- j e che sono al vaglio dei giu-
to. sdegiiosamente respinto 
dal docente padovano? 

smo. Ma sono tanti i giudici 
che. in quel periodo, sj inte­
ressano del terrorismo. Per­
ché. dunque, proprio lui? 

Sei covo di un esponente 
di * Prima linea » (Corrado 

per i tuoi assassini il giudice 
Alessandrini? 

Oggi i dubbi cominciano a 
cadere. 1 giudici che condii 
cono l'inchiesta, che è stala 
assegnata, dalla Cassazione. 

Alunni) era stata trovata una J alla sede di Torino, hanno 
sua fotografia, ricavata da u j spiccato tre ordini di cattura 
na intervista messa in onda ! e hanno inviato parecchie 
dalla televisione. Poteva •• comunicazioni giudiziarie. 
rappi esentare un indice di j Tuffi ali imputati e tutti gli 
pericolo ma. sfortunatamente, i indiziati di reato riconduco 
non venne preso in seria \ no. inequivocabilmente, agli 
considerazione, neppure dallo j ambienli di < Prima linea ». 
stesso Alessandrini. Il giudice » L ultima comunicazione gin-

> 11 nome di Segri era già ! 
i circolato in questa inchiesta. ! 

Sella primavera del 1978. nel i 
l'abitazione del giudice Anto ! 
nio Becere. Segri si era in \ 
contrato, per una cena, con j 

\ Emilio Alessandrini. La cena ' 
', venne organizzata da Becere. \ 
I Sei corso della cena pare si • 
' sia parlato di molte cose e I 
• anche del sequestro, allora in ; 

corso, dell'on. Aldo Moro. Di 
Segri, una diecina di giorni ' 
prima del delitto, aveva par­
lato Alessandrini a un suo 
collega, al convegno di Cade , 
nabbia. Se parlò per dire j 
che la voce-del € brigatista» j 
che aveva telefonato alla | 
moglie di Moro gli era parsa 
quella di Segri. Si è molto 
scritto sulla cena e sul "pre­

dici inquirenti. Ogni illazione 
in proposito, in attesa delle i 
attente verifiche dei magi- \ 
strati, ci pare non possa es­
sere consentita. talmente \ 
grave è la materia. \ 

Sdegno e condanna duris­
sima ci muove, invece, un 
giudizio che sull'assassinio di 
Alessandrini e di Guido Ros- l 
sa venne fornito dalla rivista j 
« Autonomia > di Padova, il i 
cui direttore responsabile era ! 
Emilio Vesce e nel cui comi- i 
tato di redazione figuravano J 
Luciano Ferrari Bravo. Pietro j 
Despali. Ivo Galimberti, \ 
Gianni Rizzato. Marzio Stu 
raro. Il numero è del 15 
febbraio del 79. Sell'articolo 
di fondo del giornale si parla 

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

U==M< 

wmm^ VENEZUELA 

Cento uccisi in una sola settimana 

Salvador, tragedia 
latino - americana 

Come la violenza e il terrore divengono normalità - Il da­
rò scontro tra le forze popolari e la vecchia oligarchia 
A colloquio con l'arcivescovo mons. Oscar Romero 

Dal nostro inviato 

SAN SALVADOR — Cento 
unirti e duecento feriti: è il 
bilancio di una sola settima 
na. quella passata, che dà il 
senso della traqcdia che sta 
vivendo El Salvador. Violenza. 
terrore: da dove vengono? 
Tanti sono gli elementi che si 
mescolano in questo pauroso 
quadro di sangue: il cuore 
dell'America centrale, la real­
tà drammatica del sottosvi 
luppo. lo scontro continuo tra 
le spinte (le più diverse) al­
l'emancipazione e alla libe­
razione e la reazione di un 
blocco sociale legato al pro­
prio potere. Un potere che na­
sce dalla sola legittimazione 

(se può essere definita cos'i) i 
di quella storia di dipcnden- ì 
za che ha partorito le < repub­
bliche delle banane ». A due 
passi da qui, nel Sicaragua. 
la rivoluzione sandinista ha 
rotto questa storia. E anche 
su questa ondata, nell'ottobre 
scorso, il dittatore Romero è 
stato rovesciato da un golpe 
militare. Ma dopo? Cosa è 
mutato nel quadro di dipen 
denza. dove si sentono le spin­
te e le controspinte che se­
guendo fili neanche troppo na­
scosti risalgono al potente 
yankee del nord? 

f A chi arriva da fuori la cit­
tà appare tranquilla. Ma c'è 
tensione, preoccupazione. C'è 
il timore di riascoltare da un 

momento all'altro il rumore 
delle armi da fuoco. San Sal­
vador. la domenica mattina: 
per le vie del centro, lungo 
i marciapiedi, venditori am­
bulanti espongono su piccole 
bancarelle le loro misere mer­
canzie. qualche oggetto di ar­
tigianato locale, un po' di 
frutta tropicale. Proprio nel 
cuore della capitale, a cento 
metri dal Palazzo nazionale. 
c'è la cattedrale. Davanti ai 
gradini della chiesa una deci­
na di giovani raccolgono fon­
di per il Blocco popolare rt-
voluzionario. 

La cattedrale è occupata da 

Nuccio Ciconte 
(Segue in penultima) 

Il primo presidente dell'Iran 

Barri Sadr, 
il teologo 
che ha studiato 
anche Gramsci 

Dal nostro ìnviatr 

TKHKRAX — II «Iato è ora 
<|pfiiiili\n ed nffiriale: Baili 
S.ulr è stalo d e l l o prc 'iilen* 
le della KepnliMira con una 
\cra \alaii£.i dì \ o t i . 10 mi­
lioni 709..{.'50 «il poco più di 
I l mil ioni. \ a l e a dire con il 
Tó.7 per celilo. l/attimir.i<:lin 
Madani ha a \u lo «oln il 11.6 
per conio, mentre — dato 
ancor più yisiiifirati-. >i — il 
candidalo ufficialo dol par­
lilo della rrpiilddica islami­
ca. Ilaliilti. è rimarlo al di 
-otto ilei ó per conio. 

I.a portala de i l 'awrnìmrn-
In è luna in <pio-tc cifro, o 
urlio primo *|iresiudirate di­
chiarazioni rilanciate dal nro-

eletlo »ii arconionli «collanti. 
rome quello dell'amlia>ci.ita 
americana e dogli oM.isgi. Di­
chiarazioni dol reMo in linea 
con quello elio è -lato, in 
lutti unenti m e i . il por-o-
nnpgio Mani Sadr. Mi è ca­
pitalo di incontrarlo e di di-
-culorc con lui in lutti i mo­
menti più cruciali della ri-
\0 lu7i0ne iraniana, dall'in­
surrezione di fohhraio ad 
025:1. E erodo che Irallc:-
ciare. anche altra\orio que­
sta o-porioii7a diretta, un -MIO 
ritratto, pn^a ululare a ra­
pire il perché e soprattutto 
il pò—-ihile significato futu­
ro della *ua elezione. 

Baili S.ulr ha 16 anni. Ma 
ne dimo-tra dì mono. For-e 

per quel perenne sorriso iro­
nico che gli si dipinge sul 
\ o l to . 5e lo sì osserva atten­
tamente ci si accorge però 
che non «orride, ma è la 
ronfìstirazioiic degli zigomi 
a conferirgli l'espressione un 
po' amhìzua della Gioconda 
di Leonardo. Prohabilmente 
quando in febbraio a \ e \ a ri-
mr—o piede in Iran con lo 
Me—o aereo di Khomeìni , 
a \ e \ a sia in mente di fare 
il presidente della futura re­
pubblica i-latnira. 

K" figlio di un ayatollah, 
proprietario di torre della re­
gione di Hamedan. Ha «tu-

Siegmund Ginzberg 
(Segue in penultima) 

non sorga mai quel giorno 

Il giudice Emillt Alessan­
drini 

D omenica •sera al TG1 
abbiamo potuto vede­

re per la prima volta, di 
ciamo cosi da vicino, in 
primo piano, il vice segre 
tana socialdemocratico 
Paletti, le cui fattezze ci 
erano ignote Ci e piaciu 
to: e come si può asserire 
soltanto di uno del PS DI 
(mentre non terrebbe mai 
m mente di dirlo di un 
den,oenstinno o di un so 
cialisto o di un comuni 
<ta o di un repubblicano e 
nemmeno di un liberale) 
è « carino ». e pcichè m 
tendiamo insistere sulla 
vaghezza di quest'uomo, 
che ci ha subito conqui 
stato, sentiamo di non pò 
ter rinunciare al posses 
sivo « suo y e derivati. Son 
diremo dunque: Puletti. 
col visetto ovale, coi baf 
tetti radi, col nasino dtrit 
to. ma Puletti col suo vt 
setto ovale, coi suoi buf­
fetti radi, col suo nasino 
diritto. 

Si tratta di una diffe 
rema proprietaria, che 
spiega molte cose det so­
cialdemocratici. Il vice se­
gretario del PSDI è stato 
garbato ma fermo. Accen­

nando alla proposta re 
pubblicano di un tncon 
tro di tutti i partiti pei 
la formazione di un prò 
gromma, incontro, duia 
mo cosi, prioritarie, l'on 
Puletti ha annunciato che 
anche il PSDI è pronto a 
parteciparvi « fermo re­
stando — ha aggiunto — 
che t socialdemocratici re 
stano contrari alla par te 
cipa/ione dei comunisti al 
governo». Questa'fosizionc 
per dire la venta, non ci 
è nuova, ma risentita co*;. 
dal nostro collega del TG 
mentre sullo schermo m 
primo piano, grandeggia 
va immoto ti viso amabt 
le di Puletti. ci ha dato i 
brividi Dal segretario on 
Lonqo, con quel viso rm 
ghtoso. certi accenti di ri 
pulsa et appaiono natura 
li: ma riecheggiati da Pu 
letti, mentre t suoi piccoli 
occhi apparivano rivolti 
al passato, ci sono sem­
brati irremovibili, cosi, in 
sterne con l'impressione 
che ci fa la grazia, quan 
do, inaspettata, si tramu­
ta in asprezza, è sorta in 
noi la consolante persua­

sione che ì socialdemocra­
tici non camberanno ban­
diera e die seguiteranno a 
duci di no. 

E~ un a n o » sul quale 
contiamo II giorno m cut 
noi comunisti andassimo 
bene ai ìociaidemocratict, 
et sentiremmo diminuiti e 
sconfitti Quelli del PSDI 
non sapranno mai quanto 
abbiamo bisogno, per sen­
tirci integri, della loro 
ostilità. Auspichiamo la 
comprrnswne dei liberali, 
ci e gradito il consenso 
dei repubblicani, per non 
parlare dei socialisti e dei 
democristiani narrili di 
massa a noi per tanti 
aspetti affini, ma quelli 
del PSDI no: essi debbo­
no restarci nemici. Quan­
do. a teatro, finito lo spet­
tacolo. noi andiamo al 
guardaroba, porgendo il 
biglietto chiediamo: * Mi 
dà il cappotto? ». Puletti 
e i suoi invece chiedono: 
a Mi dà il mio cappotto? ». 
Ecco Questi socialisti del­
la proprietà fanno bene, 
hanno ragione, debbono 
insistere a considerarci di­
versi. 

Fortebraecio 
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